	Domenica quarta di Pasqua, C
[bookmark: _Hlk102285546]O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, a te il Padre ha affidato il potere regale, perdonaci se non ascoltiamo la tua voce e non ti seguiamo con fedeltà, e abbi pietà di noi

Cristo, che ti prendi cura delle sorti degli uomini e dei popoli, perdonaci se non siamo uniti a te e corriamo il rischio di essere strappati dalla tua mano, e abbi pietà di noi
  
Signore, nostro pastore che ci guidi verso le sorgenti della vita, perdonaci se, pur facendo esperienza del tuo amore, fatichiamo a incontrare il Padre, e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre perché sei l’unica vera fonte della gioia e della pace che l’umanità ricerca con ansia

Grazie, Signore Gesù, perché con il tuo potere regale guidi le sorti degli uomini e dei popoli

Grazie, Spirito, perché ci sostieni con la tua forza per non allontanarci da Dio e disperderci nel male
 AGNELLO, PASTORE E RE… INSIEME
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è Dio…

La liturgia di questa domenica, tanto nella Parola che nella colletta, usa una serie di immagini riferite a Cristo, come una manciata di tessere per costruire un mosaico a tinte vivaci. Nella colletta di parla di potere regale del (…) Figlio. Mentre nel Libro dell’Apocalisse ci si riferisce all’Agnello, nel cui sangue sono lavate e rese candide (sembrerebbe un controsenso) le vesti di chi è eletto a seguire l’Agnello: quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col sangue dell’Agnello, mentre nel breve brano del vangelo Gesù parla di se stesso come di un Pastore: Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Un pastore che ha un obiettivo molto alto: Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. È ancora il Libro della “rivelazione” (come si può giustamente tradurre “apocalisse”) lega tra loro i vari termini in un’espressione chiara anche se umanamente potrebbe sembrare contradditoria: perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita, idea ripresa dalla Colletta con nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita
[bookmark: _Hlk102716425]Per comprendere meglio il testo si deve inquadrarlo nel contesto del capito 10 di Giovanni, da cui è tratto e dove troviamo: 
· La Parabola del pastore buono, del quale le pecore ascoltano la voce, a differenza dell’estraneo che non riconosce e non ascolta la voce del pastore, quello buono, mandato da Dio
· Gesù si presenta anche come la porta del gregge, che dona sicurezza perché fa entrare e difende il gregge dai lupi
· Lui è un pastore che dona la vita per il gregge, a differenza del mercenario che fugge; conosce le pecore come è conosciuto, e amato, dal Padre, 
· Siamo in inverno, nella festa della riconsacrazione del tempio; Gesù passeggia nel tempio e gli viene chiesto – quasi imposto – di dire chiaramente se è lui il messia usando una sua eventuale dichiarazione in tal senso come possibile accusa da presentare ai Romani che non gradiscono questi “patrioti” che sobillano il popolo; un tranello simile alla richiesta se sia lecito pagare le tasse a Cesare
· Gesù risponde che lui compie le opere del Padre; ma non viene creduto da chi non appartiene al gregge (chiara accusa a chi lo interpella); opere che sono fatti concreti, su cui confrontarsi seriamente e non solo parole che chiunque può dire senza dover darne alcuna conferma con gesti concreti.
 O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è Dio…
[bookmark: _Hlk102717010]
Padre, siamo venuti a lodarti
riconoscendo in te la fonte della gioia
e della pace che l’umanità ricerca con ansia.
Tu ci offri questi doni se noi seguiamo,
con fiducia e fedeltà,
le parole del tuo Cristo,
il Figlio unigenito mandato per la salvezza di tutti.

A lui hai affidato il potere regale,
perché come Pastore buono
guidi le sorti degli uomini e dei popoli,
nella perenne ricerca del bene comune
e della salvezza dal peccato.
In lui, Pastore che dona la vita per il gregge,
riconosciamo la tua paternità,
che si manifesta anche nella guida dello Spirito
che ci conferma le parole di Gesù
come strade verso i pascoli della vita eterna. 
 
In cammino verso la patria del cielo,
guidati e sostenuti dall’assemblea
di quanti già godono della tua bellezza
con la Chiesa 
che raccoglie dall’oriente all’occidente
eleviamo fiduciosi il canto della lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».


1 let. Padre, riconosciamo Gesù come Pastore buono, guida che vuole raccogliere ogni uomo e ogni popolo nei pascoli della vita che non ha fine; educati dalle sue parole diciamo:
Tutti Sostienici con la forza del tuo Spirito

2 let. Signore Gesù, che doni la tua vita per la salvezza di quanti il Padre ti ha affidato, perché nulla li strappi mai dalla tua mano; eleviamo a te l’invocazione che nasce nel cuore di ogni uomo e donna:
Tutti Sostienici con la forza del tuo Spirito

3 let. Spirito santo, che operi sempre perché nessuno si allontani dall’0amore che manifesti a tutti gli uomini e che il Vangelo ci aiuta a riconoscere come Dono del Padre, noi ti chiediamo:
Tutti Sostienici con la tua forza, Spirito che doni vita e gioia
